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DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
20 marzo 2006.

Annullamento straordinario, ai sensi dell’articolo 138 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dell’articolo 15
dello statuto del Comune di Ancona, come modificato con la
deliberazione n. 38 del 21 aprile 2005 del Consiglio comunale
di Ancona.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’art. 138 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267;

Visto l’art. 2, comma 3, lettera p), della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400;

Visto l’art. 15 dello statuto del comune di Ancona,
come modificato con la deliberazione n. 38 in data
21 aprile 2005 del consiglio comunale di Ancona, nella
parte in cui estende il diritto di elettorato attivo per le
elezioni circoscrizionali agli stranieri non comunitari
ed apolidi;

Udito il parere n. 4146/2005 del Consiglio di Stato,
espresso nell’adunanza della sezione I in data 1� marzo
2006, il cui testo e' allegato al presente decreto e le cui
considerazioni si intendono qui integralmente ripro-
dotte;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 17 marzo 2006;

Sulla proposta del Ministero dell’interno;

Decreta:

EØ disposto l’annullamento straordinario, per illegitti-
mita' e a tutela dell’unita' dell’ordinamento, dell’art. 15
dello Stato comunale di Ancona, modificato dalla deli-
berazione del consiglio comunale di Ancona n. 38 in
data 21 aprile 2005, nella parte in cui estende il diritto
di elettorato attivo e passivo per le elezioni circoscrizio-
nali agli stranieri non comunitari ed apolidi.

Il presente decreto, previa registrazione da parte
della Corte dei conti, sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Dato a Roma, add|' 20 marzo 2006

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Pisanu, Ministro dell’interno

Registrato alla Corte dei conti il 27 marzo 2006
Ministeri istituzionali Interno, registro n. 3, foglio n. 171

06A03459

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
20 marzo 2006.

Annullamento straordinario, ai sensi dell’articolo 138 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, della deliberazione
n. 108 del 21 luglio 2005 del Consiglio comunale di Torino
nella parte in cui dispone l’inserimento del comma 1-bis all’arti-
colo 47, dello statuto del Comune di Torino.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’art. 138 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267;

Visto l’art. 2, comma 3, lettera p), della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400;

Visto l’art. 47, comma 1-bis, dello statuto del
comune di Torino, introdotto con la deliberazione
n. 108 in data 21 luglio 2005 del consiglio comunale,
che ha esteso il diritto di elettorato attivo e passivo per
le elezioni circoscrizionali agli stranieri non cittadini
comunitari residenti nella citta' di Torino da almeno sei
anni;

Udito il parere n. 4145/2005 del Consiglio di Stato,
espresso nell’adunanza della sezione I in data 1� marzo
2006, il cui testo e' allegato al presente decreto e le cui
considerazioni si intendono qui integralmente ripro-
dotte;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 17 marzo 2006;

Sulla proposta del Ministero dell’interno;

Decreta:

EØ disposto l’annullamento straordinario, per illegitti-
mita' e a tutela dell’unita' dell’ordinamento, dell’art. 47,
comama 1-bis, dello Stato comunale di Torino, intro-
dotto con la deliberazione del Consiglio comunale
n. 108 in data 21 luglio 2005.

Il presente decreto, previa registrazione da parte
della Corte dei conti, sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Dato a Roma, add|' 20 marzo 2006

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Pisanu, Ministro dell’interno

Registrato alla Corte dei conti il 27 marzo 2006
Ministeri istituzionali Interno, registro n. 3, foglio n. 172

06A03460
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DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 19 gennaio 2006.

Finanziamento di interventi urgenti da realizzare in attua-
zione degli ßIndirizzi operativi per prevenire e fronteggiare
eventuali situazioni di emergenza connesse a fenomeni idrogeo-
logici ed idraulici�, di cui alla direttiva del Presidente del Con-
siglio dei Ministri del 29 settembre 2005.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI

Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 27 febbraio 2004, recante ßIndirizzi opera-
tivi per la gestione organizzativa e funzionale del
sistema di allertamento nazionale, statale e regionale,
per il rischio idrogeologico e idraulico ai fini di prote-
zione civile�, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 59 dell’11 marzo 2004;

Vista la nota DPC/PRE/0046570 del 20 settembre
2005 del capo del Dipartimento protezione civile, indi-
rizzata alle regioni ed alle province autonome;

Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 29 settembre 2005, recante ßIndirizzi ope-
rativi per prevenire e fronteggiare eventuali situazioni
di emergenza connesse a fenomeni idrogeologici ed
idraulici�, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 244 del 19 ottobre 2005;

Vista la nota DPC/VC/0056200 del 10 novembre
2005 con la quale il capo del Dipartimento della prote-
zione civile ha definito le modalita' per l’attivazione di
specifici finanziamenti diretti a favorire l’attuazione
della predetta direttiva del 29 settembre 2005;

Viste le richieste di finanziamento inoltrate dalle
amministrazioni regionali e dalle province autonome e
pervenute al Dipartimento protezione civile entro il ter-
mine del 10 dicembre 2005 allo scopo stabilito nell’alle-
gato alla citata nota DPC/VC/0056200 del 10 novem-
bre 2005;

Viste le risultanze dell’istruttoria condotta dalle
strutture del Dipartimento della protezione civile, sulla
base delle modalita' e dei criteri esposti nella richiamata
nota DPC/VC/0056200 del 10 novembre 2005;

Decreta:

Art. 1.

1. EØ approvato il finanziamento degli interventi indi-
cati nell’allegato al presente provvedimento, negli
importi ivi stabiliti per ciascuno.

Art. 2.

1. Gli interventi di cui all’art. 1 devono essere iniziati
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente provvedimento nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana. Gli interventi che non abbiano
avuto inizio entro il predetto termine decadono dal
finanziamento.

2. Entro quindici giorni dal termine di cui al comma1 le
regioni e le province autonome comunicano al Diparti-
mento della protezione civile la data di inizio di ciascun
intervento, ove del caso indicandogli estremi dei provvedi-
menti adottati per la restituzione al Fondo per la prote-
zione civile delle risorse relative agli eventuali interventi
decaduti per effetto del mancato rispetto del termine di
cui al comma 1.

Art. 3.

1. Gli interventi di cui all’art. 1 devono essere com-
pletati entro centottanta giorni, naturali e consecutivi,
decorrenti dalla data di inizio di ciascuno quale risul-
tante dalle comunicazioni di cui all’art. 2.

2. Entro quindici giorni dal termine di cui al comma 1
le regioni e le province autonome comunicano al Dipar-
timento della protezione civile la data di completa-
mento di ciascun intervento. Nel caso di mancato com-
pletamento entro il predetto termine, con provvedi-
mento del capo del Dipartimento della protezione
civile e' disposta la revoca del finanziamento concesso
per l’intervento. Le risorse rivenienti per effetto dei
provvedimenti di revoca sono riversate entro quindici
giorni al fondo per la protezione civile.

Art. 4.

1. Le regioni e le province autonome assicurano la vigi-
lanza sulla realizzazione degli interventi assumendo ogni
iniziativa ritenuta utile per consentire l’avvio ed il comple-
tamento degli interventi stessi entro i termini stabiliti. Nel
contesto di tale attivita' le regioni e le province autonome
possono proporre in qualunque momento al Diparti-
mento della protezione civile la revoca di finanziamenti
relativi ad interventi per i quali non risulti possibile il
rispetto dei termini di completamento stabiliti.

Art. 5.

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente
decreto, pari ad euro 42.475.676,79 si provvede a carico
del Fondo per la protezione civile.

2. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale Repubblica italiana.

Roma, 19 gennaio 2006

Il Presidente: Berlusconi
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Allegato

ELENCO DEGLI INTERVENTI FINANZIATI
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06A03466
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DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 23 marzo 2006.

Proroga dello stato di emergenza in relazione alle eccezio-
nali precipitazioni nevose che hanno colpito il territorio della
Regione Basilicata nel periodo dal 25 al 30 gennaio 2005.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001,
n. 401;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 4 marzo 2005, con il quale e' stato dichiarato,
fino al 28 febbraio 2006, lo stato di emergenza in rela-
zione alle eccezionali precipitazioni nevose che hanno
colpito il territorio della regione Marche nel periodo
dal 23 al 30 gennaio 2005 e il territorio della regione
Basilicata nel periodo dal 25 al 30 gennaio 2005;

Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza e' stata adottata per fronteggiare situazioni che
per intensita' ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi
e poteri straordinari;

Vista la nota della regione Basilicata del 28 febbraio
2006, nella quale si chiede di prorogare lo stato d’emer-
genza in atto sul territorio della predetta regione;

Considerata l’esigenza di prevedere un congruo
periodo di proroga dello stato di emergenza necessario
per porre in essere i lavori e gli interventi occorrenti per
il rientro nell’ordinario, ed anche in virtu' della riparti-
zione delle risorse finanziarie avvenuta con l’ordinanza
del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3464 del
29 settembre 2005;

Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 22 ottobre 2004 recante indirizzi in materia
di protezione civile in relazione all’attivita' contrattuale
riguardante gli appalti pubblici di lavori, di servizi e di
forniture di rilievo comunitario;

Ritenuto, quindi, che la predetta situazione emergen-
ziale persiste, e che ricorrono, nella fattispecie, i presuppo-
sti previsti dall’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio
1992, n. 225, per la proroga dello stato di emergenza;
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Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 25 marzo 2006;

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione di
quanto esposto in premessa, e' prorogato, fino al
1� marzo 2007, lo stato di emergenza nel territorio della
regione Basilicata in relazione alle eccezionali precipi-
tazioni nevose verificatisi nel periodo dal 25 al 30 gen-
naio 2005.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 marzo 2006

Il Presidente: Berlusconi

06A03464

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 29 marzo 2006.

Proroga dello stato di emergenza nel territorio del Comune
di Mussomeli, in Provincia di Caltanissetta, a seguito del movi-
mento franoso del 2 febbraio 2005.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001,
n. 401;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 24 marzo 2005, con il quale e' stato dichia-
rato, fino al 31 marzo 2006, lo stato di emergenza nel
territorio del comune di Mussomeli, in provincia di
Caltanissetta, a seguito del movimento franoso del
2 febbraio 2005;

Vista la nota del 17 marzo 2006 con la quale il prefetto
di Caltanissetta - commissario delegato ha trasmesso
una relazione sulle attivita' poste in essere per fronteggiare
la situazione determinatasi nel comune diMussomeli;

Ritenuto che il complesso delle attivita' poste in essere
dal commissario delegato richiede ulteriori tempi di
intervento per il completamento delle iniziative idonee
a ricondurre la situazione emergenziale in un contesto
di competenze ordinarie;

Ritenuto quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i
presupposti previsti dall’art. 5, comma 1, della citata
legge n. 225/1992, per la proroga dello stato di emer-
genza;

Vista la nota in data 27 marzo 2006 dell’assessore con
delega alla protezione civile della Regione siciliana;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 29 marzo 2006;

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione di
quanto in premessa, lo stato di emergenza nel territorio
del comune Mussomeli, in provincia di Caltanissetta e'
prorogato fino al 31 dicembre 2006.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 marzo 2006

Il Presidente: Berlusconi

06A03463

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 29 marzo 2006.

Proroga dello stato di emergenza nei territori dei Comuni di
Naro e Agrigento interessati da gravi dissesti idrogeologici
con conseguenti movimenti franosi.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;
Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,

n. 112;
Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001,
n. 401;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 18 marzo 2005, con il quale e' stato dichia-
rato, fino al 31 marzo 2006, lo stato di emergenza nel
territorio del comune di Naro, in provincia di Agri-
gento, interessato da gravi dissesti idrogeologici con
conseguenti movimenti franosi;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio deiMinistri
in data 13 maggio 2005, con il quale la dichiarazione dello
stato di emergenzadi cui al decreto del Presidente delCon-
siglio deiMinistri del 18 marzo 2005 e' stata estesa al terri-
torio del comune di Agrigento interessato da gravi dissesti
idrogeologici con conseguenti movimenti franosi;

Vista la nota del 27 gennaio 2006 con la quale il sin-
daco di Naro ha rappresentato la necessita' di prorogare
lo stato d’emergenza;

Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza e' stata adottata per fronteggiare situazioni che
per intensita' ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi
e poteri straordinari;
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Ritenuta l’esigenza di completare gli interventi ed i
programmi avviati per fronteggiare la particolare situa-
zione emergenziale con ulteriori provvedimenti dei
commissari delegati e di cui all’ordinanza di protezione
civile n. 3450 del 2005 al fine di superare il contesto cri-
tico sopra citato;

Ritenuto quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i
presupposti previsti dall’art. 5, comma 1, della citata
legge n. 225/1992, per la proroga dello stato di emer-
genza;

Vista la nota in data 27 marzo 2006 dell’assessore
con delega alla protezione civile della Regione siciliana;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 29 marzo 2006;

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione di
quanto in premessa, e' prorogato, fino al 31 marzo
2007, lo stato di emergenza nei territori dei comuni di
Naro e Agrigento interessati da gravi dissesti idrogeo-
logici con conseguenti movimenti franosi.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 marzo 2006

Il Presidente: Berlusconi

06A03465

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA SALUTE

ORDINANZA 28 febbraio 2006.

Modifica all’allegato I dell’ordinanza ministeriale 11 feb-
braio 2006, recante misure urgenti di protezione per casi di
influenza aviaria ad alta patogenicita' negli uccelli selvatici.
(Aggiornamento n. 4).

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Vista l’ordinanza del Ministro della salute dell’11 feb-
braio 2006, relativamente alle misure urgenti di protezione
per casi di influenza aviaria ad alta patogenicita' negli
uccelli selvatici;

Considerato l’art. 1, comma 2 della sopracitata ordi-
nanza relativo alla modifica dell’allegato sulla base
dell’evoluzione della situazione epidemiologica o di
eventuali decisioni comunitarie;

Considerato che le prove eseguite dal centro di refe-
renza di Padova su campioni appartenenti ad un esem-
plare della specie cigno, ritrovato morto in localita' Pan-
tano Grande, comune di Bruzzano (Reggio Calabria)
hanno dato esito positivo al virus dell’influenza aviaria
H5N1 ad alta patogenicita' ;

Ritenuto necessario pertanto istituire attorno al
luogo in cui e' stata confermata la presenza del virus
H5N1 ad alta patogenicita' le zone di protezione e sor-
veglianza (ex art. 2 ordinanza ministeriale 11 febbraio
2006), e quindi modificare l’allegato I della citata ordi-
nanza;

Ordina:

Art. 1.

1. L’allegato I dell’ordinanza ministeriale dell’11 feb-
braio 2006 recante misure urgenti di protezione per casi di
influenza aviaria ad alta patogenicita' negli uccelli selvatici,
e' sostituito dall’allegato I alla presente ordinanza.

La presente ordinanza e' diramata in via d’urgenza
alle autorita' sanitarie di controllo ed entra immediata-
mente in vigore nelle more della pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 28 febbraio 2006

Il Ministro: Storace

Registrata alla Corte dei conti il 13 marzo 2006
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona

e dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 185

������

Allegato I

Le zone soggette a restrizione: aree in cui vengono istituite zone
di protezione e sorveglianza.

Sezione A.

Regioni: Calabria, Puglia, Sicilia, Umbria.

Sezione B.

Provincia di Vibo Valentia: comune di Pizzo Calabro.

Provincia di Reggio Calabria: comune di Bruzzano.

Provincia di Taranto: comune di Manduria.

Provincia di Catania: comuni di Giarre, Mascali, Mineo e Catania.

Provinca di Siracusa: comune di Marina di Melilli.

Provincia diLecce: comune di Torre SanGiovanniUgento eVernole.

Provincia di Foggia: comune di Rodi Garganico.

Provincia di Bari: comune di Giovinazzo.

Provincia di Perugia: comune di Panicale.

06A03437
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ORDINANZA 28 febbraio 2006.

Integrazione della composizione della Unita' centrale di crisi
per l’influenza aviaria.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto il decreto-legge 1� ottobre 2005, n. 202, recante
misure urgenti per le prevenzione dell’influenza aviaria,
convertito, con modificazione, dalla legge 30 novembre
2005, n. 244;

Visto il proprio decreto 9 gennaio 2006 recante isti-
tuzione dell’unita' centrale di crisi per l’influenza avia-
ria, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 18 del 23 gennaio 2006;

Considerato che le funzioni e le attivita' svolte
dall’unita' centrale di crisi su indicata comprendono sia
le attivita' di programmazione e coordinamento preven-
tivo contro la malattia, denominata fase ordinaria, che
quelle operative e di intervento in caso di effettivo
manifestarsi della malattia, detta fase di emergenza;

Ritenuto che per l’espletamento dei compiti e delle
funzioni proprie della predetta unita' centrale di crisi si
rende opportuno prevedere il ricorso alle competenze e
alle attribuzioni istituzionalmente demandate al Mini-
stero della difesa, e in particolare alla direzione gene-
rale della sanita' militare (DIFESAN), sin dalla fase
ordinaria di programmazione e coordinamento delle
attivita' , in modo da assicurare, all’occorrenza, l’imme-
diata disponibilita' del supporto operativo, strumentale
e tecnico-logistico di detta Amministrazione;

Ritenuto necessario, pertanto, integrare la composi-
zione della gia' citata unita' centrale di crisi, con la previ-
sione di un rappresentante della direzione generale
sanita' militare del Ministero della difesa;

Decreta:
Articolo unico

1. La composizione dell’unita' centrale di crisi di cui
al decreto del Ministro della salute 9 gennaio 2006,
citato in preambolo, e' integrata con l’aggiunta di un
membro in rappresentanza della direzione generale
sanita' militare (DIFESAN) del Ministero della difesa;
conseguentemente, nell’allegato A al decreto 9 gennaio
2006, nella parte relativa alla ßcomposizione� della pre-
detta unita' centrale di crisi, e' aggiunta la seguente
frase: ßun rappresentante della direzione generale
sanita' militare (DIFESAN) del Ministero della difesa�.

Il presente decreto inviato alla Corte dei conti per la
registrazione, entra in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 28 febbraio 2006

Il Ministro: Storace

Registrata alla Corte dei conti il 13 marzo 2006
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona

e dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 184

06A03438

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 2 marzo 2006.

Disposizioni per il cofinanziamento delle iniziative a vantag-
gio dei consumatori, di cui all’articolo 148, comma 1, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Disposizioni sull’erogazione
dei progetti ritenuti ammissibili ai sensi del decreto ministeriale
3 luglio 2003.

IL DIRETTORE GENERALE
per l’armonizzazione del mercato

e la tutela dei consumatori

Visto il decreto 3 luglio 2003 ed in particolare gli
articoli, 7, 12 e 14;

Visto il punto 9 ßErogazione� della nota n. 1298512
del 19 aprile 2004 concernente linee guida per le fasi di
rendicontazione ed in particolare;

Visto l’art. 36 del regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440, e successive modificazioni;

Considerato che le norme che regolano la contabilita'
generale dello Stato � circa i tempi di attribuzione
annuale degli stanziamenti di cassa, la gestione e la per-
manenza nel bilancio dello Stato di somme impegnate
negli esercizi precedenti a quello in corso � non con-
sentono una preventiva determinazione dei tempi di
erogazione delle quote di cofinanziamento;

Considerata la necessita' di tenere conto degli effettivi
tempi di erogazione delle somme dovute per le richieste
di liquidazione, positivamente istruite, relativamente
alla durata dei progetti ritenuti ammissibili ai sensi del
decreto 3 luglio 2003, con riferimento a quanto dispo-
sto dall’art. 7, comma 1, del medesimo decreto 3 luglio
2003;

Decreta:
Art. 1.

1. Per i progetti di cui al decreto ministeriale 3 luglio
2003 ammessi a cofinanziamento, per i quali sia stata
presentata richiesta di erogazione ai sensi dell’art. 12,
comma 1, lettere a) e b), del medesimo decreto ministe-
riale 3 luglio 2003 e non sia intervenuto il relativo prov-
vedimento di liquidazione, la decorrenza dei termini
previsti per la conclusione del progetto dall’art. 7,
commi 1 e 2 del del decreto ministeriale 3 luglio 2003,
anche in relazione al disposto del successivo art. 14,
e' sospesa per il periodo intercorrente tra la data della
comunicazione della conclusione della relativa istrutto-
ria avente esito positivo e quella del provvedimento di
liquidazione.

2. Nelle ipotesi di cui al comma 1, il termine previsto
per la conclusione del progetto, o quello maggiore, per
effetto della proroga eventualmente concessa ai sensi
dell’art. 7, comma 1, del citato decreto ministeriale
3 luglio 2003, riprende a decorrere dalla data del prov-
vedimento di liquidazione. Conseguentemente, i pro-
getti devono essere conclusi entro il termine finale da
computarsi senza tener conto del periodo di sospen-
sione di cui al comma 1.
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3. EØ comunque facolta' del soggetto beneficiario che
abbia concluso il proprio progetto nelle more del periodo
di sospensione di cui al comma 1, presentare la richiesta
della erogazione della quota a saldo ai sensi dell’art. 12,
comma 1, lettera c) del decreto ministeriale 3 luglio
2003, secondo le modalita' ed i tempi previsti dall’art. 12,
comma 2 del decreto ministeriale 3 luglio 2003.

Art. 2.

1. La liquidazione del cofinanziamento dei progetti,
indipendentemente dalla fase per la quale viene avan-
zata la richiesta di liquidazione della relativa quota, e'
effettuata successivamente alla specifica attribuzione
di cassa, per l’anno di riferimento, da parte del Ministro
dell’economia e finanze, a valere sul capitolo 1650 del
Ministero delle attivita' produttive.

Roma, 2 marzo 2006

Il direttore generale: Primicerio
06A03467

DECRETO 16 marzo 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa ßServices Center a
r.l.�, in San Pietro Vernotico, e nomina del commissario liqui-
datore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale direzione provinciale del lavoro;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi
nelle condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies
del codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge
17 febbraio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della Direzione generale per gli enti coo-
perativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento
d’ufficio art. 2545-septiesdecies del codice civile degli
enti cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori;

Decreta:
Art. 1.

La societa' cooperativa ßServices Center a r.l.�, con
sede in San Pietro Vernotico (Brindisi), costituita in
data 4 agosto 1989 con atto a rogito del notaio
dott. Loiacono Vincenzo di Brindisi, REA n. 64948, e'
sciolta d’ufficio ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del
codice civile e il dott. Piacente Francesco, nato a Lame-
zia Terme l’8 novembre 1962, residente in Lamezia
Terme, via Adda n. 21, ne e' nominato commissario
liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A03383

DECRETO 16 marzo 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa ßConsorzio riminese
edilizia e ambiente Cop. E.R. a r.l.�, in Rimini, e nomina del
commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispon-
denza resa dalla locale direzione provinciale del lavoro;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi
nelle condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies
del codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della Direzione generale per gli enti coo-
perativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento
d’ufficio art. 2545-septiesdecies del codice civile degli
enti cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori;

Decreta:
Art. 1.

La societa' cooperativa ßConsorzio riminese edilizia e
ambiente Cop. E. R. a r.l.� con sede in Rimini, costi-
tuita data 17 marzo 1980, REA n. 181224, e' sciolta d’uf-
ficio ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile
e il dott. Baratti Stefano, nato a Rimini il 18 luglio
1968, con studio in Rimini, via Perleoni n. 35, ne e'
nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A03384
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MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

DECRETO 17 marzo 2006.

Modifiche ed integrazioni al decreto 19 aprile 2005 recante
individuazione degli uffici di livello dirigenziale non generale
del Ministero delle infrastrutture e trasporti.

IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
n. 184 del 2 luglio 2004, recante ßRiorganizzazione del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti�;

Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti in data 19 aprile 2005 di individuazione degli
uffici di livello dirigenziale non generale dell’ammini-
strazione, registrato alla Corte dei conti il 1� luglio
2005 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale in data
8 marzo 2006;

Verificato che risulta erroneamente attribuita nel-
l’ambito della direzione generale per le strade e le auto-
strade del Dipartimento per le infrastrutture stradali,
l’edilizia e la regolazione dei lavori pubblici una linea
di attivita' rientrante, invece, tra le funzioni del Diparti-
mento per il coordinamento dello sviluppo del territo-
rio, il personale e i servizi generali e precisamente della
direzione generale programmazione e programmi euro-
pei istituzionalmente competente, tra l’altro, alla predi-
sposizione del Piano generale di trasporti e della logi-
stica, alla programmazione e attuazione, quale autorita'
di gestione, del PON trasporti e alla programmazione
degli interventi infrastrutturali, anche attraverso la
finanza di progetto, sulla rete stradale e autostradale;

Considerato che e' indispensabile ricondurre ad un
unico centro di imputazione e di interessi, al fine di evi-
tare dispersive parcellizzazioni, le funzioni di indirizzo,
coordinamento e controllo in un settore che impinge
sul governo del territorio e involge profili di progetta-

zione e gestione a livello comunitario ed interministe-
riale di grandi opere infrastrutturali poste a base della
competitivita' del Paese;

Considerato che e' , percio' , necessario apportare le
necessarie rettifiche al richiamato decreto ministeriale
del 19 aprile 2005, nell’intento di evitare incongrue
attribuzioni di competenze a strutture istituzional-
mente diversificate, con conseguente confusione delle
medesime;

Decreta:

Art. 1.
1. A parziale modifica del decreto ministeriale del

19 aprile 2005, nell’ambito della declaratoria delle fun-
zioni attribuite al Dipartimento per il coordinamento
dello sviluppo del territorio, il personale e i servizi
generali, direzione generale per la programmazione e i
programmi europei, di cui all’art. 3, comma 4, e' inse-
rita, all’interno della divisione terza, ßPiano generale
dei trasporti e della logistica�, l’attribuzione della com-
petenza relativa al collegamento viario e ferroviario
tra la Sicilia ed il continente.

2. Contestualmente, nell’ambito della declaratoria
delle funzioni attribuite al Dipartimento per le infra-
strutture stradali, l’edilizia e la regolazione dei lavori
pubblici, direzione generale per le strade e le auto-
strade, di cui all’art. 4, comma 3, divisione quarta, di
cui al richiamato decreto ministeriale del 19 aprile
2005, l’attribuzione della competenza relativa al colle-
gamento viario e ferroviario tra la Sicilia ed il conti-
nente e' soppressa.

Il presente decreto viene trasmesso agli organi di
controllo per la registrazione.

Roma, 17 marzo 2006
Il Ministro: Lunardi

Registrato alla Corte dei conti il 24 marzo 2006
Ufficio di controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto
del territorio, registro n. 1, foglio n. 201

06A03441
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MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 7 marzo 2006.

Iscrizione di alcune varieta' di mais al relativo registro nazionale.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina l’attivita' sementiera ed in particolare gli articoli 19
e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varieta' aventi lo scopo
di permettere l’identificazione delle varieta' stesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con il quale sono stati istituiti i registri di varieta' di cereali, patata,
specie oleaginose e da fibra;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;
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Considerato che la commissione sementi di cui all’art. 19 della citata legge n. 1096/1971 nella riunione
del 20 dicembre 2005 ha espresso parere favorevole all’iscrizione nel relativo registro delle varieta' indicate nel
dispositivo;

Ritenuto di accogliere le proposte sopra menzionate;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nei regi-
stri delle varieta' dei prodotti sementieri, fino alla fine del decimo anno civile successivo a quello della iscrizione
medesima, le sotto elencate varieta' , le cui descrizioni e i risultati delle prove eseguite sono depositati presso questo
Ministero:

MAIS
Codice Denominazione Classe Fao Tipo di ibrido Responsabile della conservazione in purezza

9722 GDM434 300 HS Fondazione Morando Bolognini
9724 Kavial 300 HS Fondazione Morando Bolognini
9725 GDM509 400 HS Fondazione Morando Bolognini
9726 Buendia 700 HS Fondazione Morando Bolognini
9761 SWISS301 200 HS Delley Semences Et Plantes SA - Francia

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 7 marzo 2006

Il direttore generale: La Torre

������

Avvertenza:

Il presente atto non e' soggetto al visto di controllo preventivo di legittimita' da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994,
n. 20, ne¤ alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 38/1998.

06A03461

DECRETO 13 marzo 2006.

Iscrizione di varieta' di mais al relativo registro nazionale.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina l’attivita' sementiera ed in particolare gli articoli 19
e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varieta' aventi lo scopo
di permettere l’identificazione delle varieta' stesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con il quale sono stati istituiti i registri di varieta' di cereali, patata,
specie oleaginose e da fibra;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a norma
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;
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Considerato che la commissione sementi di cui all’art. 19 della citata legge n. 1096/1971 nella riunione del
20 dicembre 2005 ha espresso parere favorevole all’iscrizione nel relativo registro della varieta' indicata nel dispo-
sitivo;

Vista la richiesta con la quale e' stata proposta una nuova denominazione;
Considerato concluso l’esame della denominazione proposta;
Ritenuto di accogliere la proposta sopra menzionata;

Decreta:
Art. 1.

Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, e' iscritta nel registro
delle varieta' dei prodotti sementieri, fino alla fine del decimo anno civile successivo a quello della iscrizione mede-
sima, la sotto elencata varieta' , la cui descrizione e i risultati delle prove eseguite sono depositati presso questo
Ministero:

MAIS
Codice Denominazione Classe Fao Tipo di ibrido Responsabile della conservazione in purezza

9647 Kappadue 700 HS KWS Italia S.p.A. e KWS Seeds Inc. USA

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 13 marzo 2006
Il direttore generale: La Torre

������

Avvertenza:

Il presente atto non e' soggetto al visto di controllo preventivo di legittimita' da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994,
n. 20, ne¤ alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 38/1998.

06A03462
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE DOGANE

DETERMINAZIONE 27 marzo 2006.

Soppressione della dogana di Porto d’Ischia.

IL DIRETTORE REGIONALE
per la calabria e la campania

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di
riforma dell’organizzazione del Governo, a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il decreto ministeriale n. 1390 del 28 dicembre
2000, che ha reso esecutive, a decorrere dal 1� gennaio
2001, le Agenzie fiscali previste dagli articoli dal 62 al
65 del citato decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto lo statuto dell’Agenzia delle dogane, deliberato
dal comitato direttivo il 5 dicembre 2000 ed integrato
con delibera del 30 gennaio 2001;

Visto l’art. 7, commi 1 e 5, del regolamento di ammi-
nistrazione dell’Agenzia delle dogane, circa la compe-
tenza del direttore regionale sulla organizzazione degli
uffici locali;

Visti gli articoli 7, 9 e 17 del testo unico delle leggi
doganali, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43;

Viste le note prot. 35807 del 29 giugno 2004 e prot.
54363 del 26 settembre 2005 della direzione della circo-
scrizione doganale di Napoli;

Considerata l’informativa resa con prot. 10153 del
6 marzo 2006 alle R.S.U. ed alle OO.SS. interessate;

Adotta la seguente determinazione:

Articolo unico

La dogana di Porto d’Ischia, dipendente dalla circo-
scrizione doganale di Napoli, e' soppressa dal 1� maggio
2006.

La presente determinazione sara' pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Napoli, 27 marzo 2006

Il direttore regionale: de Robertis

06A03439
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COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA
ALLUVIONE IN SARDEGNA

DEL 6-12-2004

ORDINANZA 20 marzo 2006.

Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3387
del 14 dicembre 2004. Legge regionale n. 10 del 20 dicembre
2004, articolo 1, comma 2, lettera b) e articolo 1, comma 2,
lettere c), e) ed f). Direttiva di attuazione approvata con la
DGR n. 1/13 del 18 gennaio 2005 e con l’ordinanza del Com-
missario delegato per l’emergenza alluvione in Sardegna del
6 dicembre 2004, n. 2 del 25 gennaio 2005. Attribuzione al
Servizio del genio civile di Nuoro ed al Servizio territoriale
degli enti locali di Nuoro di funzioni di supporto all’ammini-
strazione comunale di Villagrande Strisaili, relative agli inter-
venti di ßriparazione dei danni alle infrastrutture pubbliche�
ricompresi nel programma commissariale ed ai controlli nei
confronti dei beneficiari dei contributi per danni a privati e ad
attivita' produttive. (Ordinanza n. 16).

IL COMMISSARIO DELEGATO

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 10 dicembre 2004 con il quale, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225, e' stato dichiarato, sino al 31 dicem-
bre 2005, lo stato di emergenza in Sardegna nel territo-
rio delle Province di Cagliari, Nuoro e Sassari per gli
eventi alluvionali del 6 dicembre 2004 e seguenti;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 29 dicembre 2005 con il quale e' stato proro-
gato lo stato di emergenza in relazione agli eccezionali
eventi alluvionali, che hanno colpito il territorio delle
province di Cagliari, Nuoro e Sassari a partire dal
giorno 6 dicembre 2004;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3387 del 14 dicembre 2004 con la quale il
presidente della regione autonoma della Sardegna e'
stato nominato Commissario delegato per il supera-
mento dell’emergenza derivante dagli eventi alluvionali
predetti;

Vista la deliberazione della giunta regionale n. 54/79
del 30 dicembre 2004 nonche¤ l’ordinanza del Commis-
sario governativo per l’emergenza alluvione in Sarde-
gna, n. 2 del 25 gennaio 2005 con la quale sono stati
individuati i comuni colpiti dagli eventi alluvionali;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3387 del 14 dicembre 2004 nonche¤ la legge
regionale n. 10 del 20 dicembre 2004 che hanno, tra l’al-
tro, previsto gli interventi finalizzati al finanziamento
degli enti pubblici ßper la riparazione dei danni alle
infrastrutture viarie, idriche, idrauliche, fognarie e igie-
nico-sanitarie o comunque destinate a pubblici servizi�
nonche¤ alla concessione di contributi ai privati ed alle
attivita' produttive per i danni subiti a seguito degli
eventi in oggetto;

Vista la deliberazione della giunta regionale n. 1/13
del 18 gennaio 2005 con la quale si dispone l’attribu-
zione all’assessorato regionale dei lavori pubblici, della
competenza in relazione alle linee di intervento di cui
alla legge regionale 20 dicembre 2004, n. 10, art. 1,
comma 2, lettera b), ed all’assessorato regionale degli
enti locali, finanze e urbanistica della competenza in
relazione alle linee di intervento di cui alla legge regio-
nale 20 dicembre 2004, n. 10, art. 1, comma 2, lettere
c), e), f), nonche¤ di cui all’O.P.C.M. n. 3387 del
14 dicembre 2004, articoli 3 e 4;

Vista l’ordinanza del commissario delegato per il
superamento dell’emergenza alluvione del 6 dicembre
2004, n. 4 dell’8 marzo 2005 nonche¤ l’ordinanza n. 11
del 28 settembre 2005 con le quali e' stato approvato,
quale I stralcio attuativo del programma commissariale
attinente alla categoria di interventi di ßriparazione
dei danni alle infrastrutture pubbliche� previsti dal-
l’art. 1, comma 2, lettera b), della legge regionale n. 10
del 20 dicembre 2004, l’elenco degli interventi ritenuti
prioritari e dichiarati di assoluta urgenza, tra i quali
quelli relativi al comune di Villagrande Strisaili;

Considerato che, nonostante i ripetuti solleciti del-
l’ufficio del Commissario governativo per l’emergenza
alluvione e del Servizio del genio civile di Nuoro, l’am-
ministrazione comunale di Villagrande Strisaili non ha
comunicato le richieste informazioni afferenti allo stato
di attuazione degli interventi di riparazione dei danni
alle infrastrutture pubbliche ricompresi nel suddetto
programma commissariale;

Atteso che, l’amministrazione comunale di Villa-
grande Strisaili, con nota prot. n. 1265 del 13 febbraio
2006, ha rappresentato la situazione di gravissima diffi-
colta' relativa alla definizione delle pratiche avviate per
fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi alluvio-
nali in oggetto e che tale difficolta' , derivante dalla
carenza di personale, riguarda anche la gestione e la
definizione delle pratiche relative agli interventi di ripa-
razione dei danni alle infrastrutture pubbliche di cui
alla legge regionale n. 10 del 20 dicembre 2004;

Atteso che, si sono concluse le procedure istruttorie,
da parte dei comuni interessati, delle domande presen-
tate da privati ed aziende per la concessione di contri-
buti per il ristoro dei danni subiti in seguito al verifi-
carsi dell’evento in oggetto, e che, in ottemperanza alle
direttive di attuazione allegate alla DGR n. 1/13 del
18 gennaio 2005, sono stati pubblicati nel BURAS del
1� ottobre 2005, gli elenchi contenenti i nominativi dei
soggetti individuati quali aventi titolo ai contributi;

Atteso che, a seguito della suddetta pubblicazione, i
competenti uffici dell’assessorato degli enti locali,
finanze e urbanistica stanno provvedendo a liquidare,
anche in piu' soluzioni, i contributi per i privati e per le
aziende;
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Vista la direttiva di attuazione dell’OPCM 3387/2004
e della legge regionale 10/2004, allegata alla DGR
n. 1/13 del 18 gennaio 2005 che impone (punti F e G)
ai comuni di effettuare, nella misura di almeno il 15%
delle domande complessivamente accolte, controlli a
campione sulla veridicita' delle dichiarazioni rese dagli
interessati nella domanda di contributo, prescrivendo,
inoltre, che in caso di insussistenza dei danni o di man-
canza del nesso di causalita' tra questi e l’evento alluvio-
nale che ha colpito i comuni individuati o di accerta-
mento di altri elementi di falsita' nelle dichiarazioni rese
all’amministrazione comunale, si proceda alla revoca
del contributo, ßferme restando le ulteriori conse-
guenze, anche penali, previste dalla legge�;

Atteso che, l’amministrazione comunale di Villa-
grande Strisaili, con nota prot. n. 11139 del 23 dicem-
bre 2005, ha rappresentato l’impossibilita' di dare esecu-
zione alla procedura di controllo prescritta dalla richia-
mata normativa tramite proprio personale, oltre che a
causa della mole di lavoro e della carenza di personale,
anche per la forte situazione di disagio che e' sfociata
in gravi episodi lesivi dell’ordine pubblico;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3387 del 14 dicembre 2004, art. 1, comma 3,
che dispone in ordine alla possibilita' del commissario
delegato di avvalersi delle strutture regionali in rela-
zione agli adempimenti di propria competenza;

Considerato che, la situazione assolutamente ecce-
zionale denunciata dall’amministrazione comunale di
Villagrande Strisaili, confermata anche dall’elevato
numero di pratiche relative ai lavori pubblici che la
stessa si trova a gestire, giustifica, l’attribuzione al
Servizio del genio civile di Nuoro dell’incarico di sup-
portare la predetta amministrazione nella gestione e
definizione delle pratiche relative agli interventi di
ßriparazione dei danni alle infrastrutture pubbliche�
ricompresi nel programma commissariale;

Ritenuto altres|' , che la medesima situazione di asso-
luta eccezionalita' denunciata dall’amministrazione
comunale di Villagrande Strisaili, il numero delle prati-
che da controllare e l’esigenza di procedere con la mas-
sima celerita' , giustifica, con riferimento ai beneficiari
dei contributi previsti per i privati e le attivita' produt-
tive di tale comune, l’attivazione da parte del commis-
sario delegato per il superamento dell’emergenza allu-
vione delle procedure di controllo in via sostitutiva pre-
viste dalle direttive di attuazione e che, l’incarico di
procedere agli accertamenti finalizzati all’esecuzione
della prescritta procedura di controllo sia affidato al
Servizio territoriale degli enti locali di Nuoro;

Atteso che, conseguentemente, e' necessario che l’as-
sessorato regionale dei lavori pubblici, l’assessorato
regionale degli enti locali, finanze e urbanistica e l’as-
sessorato affari generali adottino i provvedimenti
necessari per dare attuazione alla presente ordinanza;

Ordina:

Art. 1.

1. Il Servizio del genio civile di Nuoro e' incaricato di
supportare l’amministrazione comunale di Villagrande
Strisaili, anche mediante attivita' sostitutive in gestione
diretta, nella gestione e nella definizione delle pratiche
relative alla categoria di interventi di ßriparazione dei
danni alle infrastrutture pubbliche� previsti dall’art. 1,
comma 2, lettera b), della legge regionale n. 10 del
20 dicembre 2004, ricompresi nel programma del com-
missario delegato per il superamento dell’emergenza
alluvione del 6 dicembre 2004.

2. Il Servizio territoriale degli enti locali di Nuoro e'
incaricato di provvedere in via sostitutiva agli accerta-
menti finalizzati all’esecuzione della procedura di con-
trollo prescritta dalle direttive di attuazione approvate
in allegato alla deliberazione della giunta regionale
n. 1/13 del 18 gennaio 2005, con riferimento ai privati
ed alle attivita' produttive del comune di Villagrande
Strisaili.

3. L’assessorato regionale degli enti locali, finanze e
urbanistica e l’assessorato regionale dei lavori pubblici,
ciascuno per la parte di propria competenza, provve-
dono ad adottare tutti gli atti e i provvedimenti neces-
sari all’attuazione, con immediatezza, di quanto dispo-
sto al comma 1 del presente articolo.

Art. 2.

1. Alle spese conseguenti alle attivita' di cui all’art. 1
(spese per missioni e per prestazione di lavoro straordi-
nario), nelle more della implementazione dei fondi da
parte dell’assessorato regionale degli affari generali -
direzione del personale, gli assessorati regionali degli
enti locali, finanze e urbanistica e dei lavori pubblici
faranno fronte ricorrendo agli stanziamenti gia' attri-
buiti alle competenti strutture.

2. L’Assessorato regionale degli affari generali - dire-
zione del personale, previa quantificazione dei relativi
oneri da parte dei sopra citati assessorati, provvedera'
ad adottare gli atti ed i provvedimenti necessari per
incrementare gli stanziamenti occorrenti a far fronte
alle attivita' previste dalla presente ordinanza.

EØ fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservare e far
osservare la presente ordinanza.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi dell’art. 5,
comma 6, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e nel bol-
lettino ufficiale della regione Sardegna, parte II.

Cagliari, 20 marzo 2006

Il commissario governativo
Soru

06A03436
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

PRESIDENZADELCONSIGLIODEIMINISTRI
Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie

Nomina degli operatori informatici addetti ad effettuare lo
scrutinio elettronico in occasione delle elezioni politiche del
9 e 10 aprile 2006.
Con decreti del 21 e 29 marzo 2006, adottati ai sensi dell’art. 2,

comma 2, del decreto-legge 3 gennaio 2006, n. 1, convertito, con
modificazioni, nella legge 27 gennaio 2006, n. 22, il Ministro per l’in-
novazione e le tecnologie ha nominato gli operatori informatici con
il compito di effettuare la rilevazione informatizzata dello scrutinio
in occasione delle elezioni politiche che si svolgeranno nei giorni 9 e
10 aprile 2006. I suddetti provvedimenti sono consultabili sul sito del
Ministro per l’innovazione e le tecnologie denominato www.innova-
zione.gov.it

06A03572

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Rilascio di exequatur
A norma dell’art. 3 del reggio decreto 8 gennaio 1931, n. 164, si

ha il pregio di notificare che: ßIn data 22 marzo 2006 il Ministro degli
affari esteri ha concesso l’exequatur al sig. Mario Pejrone, console
onorario della Repubblica del Nicaragua in Cuneo�.

06A03442

Soppressione del vice consolato onorario in Kaliningrad (Fede-
razione Russa) ed istituzione di un consolato onorario in
Kaliningrad (Federazione Russa).

IL DIRETTORE GENERALE PER IL PERSONALE
(Omissis...);

Decreta:
Art. 1.

Il vice consolato onorario in Kaliningrad (Federazione Russa) e'
soppresso.

Art. 2.
EØ istituito in Kaliningrad (Federazione Russa) un consolato ono-

rario, posto alle dipendenze dell’ambasciata d’Italia in Mosca con cir-
coscrizione territoriale: la provincia omonima.

Il presente verra' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Roma, 24 marzo 2006
Il direttore generale per il personale: Surdo

06A03435

MINISTERO DELL’INTERNO

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
di Maria SS. della Pieta' , in Gessopalena

Con decreto del Ministro dell’interno in data 13 febbraio 2006,
viene estinta la Confraternita di Maria SS. della Pieta' , con sede in
Gessopalena (Chieti).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dalmomento
dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.

Il patrimonio di cui e' titolare l’ente soppresso e' devoluto all’Arci-
diocesi di Chieti-Vasto.

06A03305

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
del SS. Sacramento, in Roccamontepiano

Con decreto del Ministro dell’interno in data 13 febbraio 2006,
viene estinta la Confraternita del SS. Sacramento, con sede in Rocca-
montepiano (Chieti).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dalmomento
dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.

Il patrimonio di cui e' titolare l’ente soppresso e' devoluto all’Arci-
diocesi di Chieti-Vasto.

06A03306

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
del Monte dei Morti, in Ripa Teatina

Con decreto del Ministro dell’interno in data 13 febbraio 2006,
viene estinta la Confraternita del Monte dei Morti, con sede in Ripa
Teatina (Chieti).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dalmomento
dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.

Il patrimonio di cui e' titolare l’ente soppresso e' devoluto all’Arci-
diocesi di Chieti-Vasto.

06A03307

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
del Pio Monte dei Morti, in Gessopalena

Con decreto del Ministro dell’interno in data 13 febbraio 2006,
viene estinta la Confraternita del Pio Monte dei Morti, con sede in
Gessopalena (Chieti).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dalmomento
dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.

Il patrimonio di cui e' titolare l’ente soppresso e' devoluto all’Arci-
diocesi di Chieti-Vasto.

06A03308

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
di Maria SS. Addolorata, in Civitella Messer Raimondo
Con decreto del Ministro dell’interno in data 13 febbraio 2006,

viene estinta la Confraternita di Maria SS. Addolorata, con sede in
Civitella Messer Raimondo (Chieti).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dalmomento
dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.

Il patrimonio di cui e' titolare l’ente soppresso e' devoluto all’Arci-
diocesi di Chieti-Vasto.

06A03309

Riconoscimento civile dell’estinzione
della Parrocchia S. Nicolo' , in Rimini

Con decreto del Ministro dell’interno in data 1� febbraio 2006,
viene estinta la Parrocchia S. Nicolo' , con sede in Rimini.

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

Il patrimonio di cui e' titolare l’ente soppresso e' devoluto alla
Parrocchia di S. Agostino, con sede in Rimini.

06A03310

Riconoscimento civile dell’estinzione
della Parrocchia S. Colomba, in Rimini

Con decreto del Ministro dell’interno in data 1� febbraio 2006,
viene estinta la Parrocchia S. Colomba, con sede in Rimini.

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dalmomento
dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.

Il patrimonio di cui e' titolare l’ente soppresso e' devoluto alla
Diocesi di Rimini.

06A03311
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Riconoscimento civile della personalita' giuridica all’Abbazia
di Santa Maria di Monte Oliveto Maggiore, in Asciano

Con decreto del Ministro dell’interno in data 10 marzo 2006,
viene riconosciuta la personalita' giuridica all’Abbazia di Santa Maria
di Monte Oliveto Maggiore, con sede in Asciano (Siena).

06A03314

Riconoscimento civile della personalita' giuridica alla Casa di
Procura dell’Istituto delle Figlie della Passione di Gesu' Cri-
sto e di Maria Addolorata, in Roma.

Con decreto del Ministro dell’interno in data 10 marzo 2006,
viene riconosciuta la personalita' giuridica alla Casa di Procura
dell’Istituto delle Figlie della Passione di Gesu' Cristo e di Maria
Addolorata, con sede in Roma.

06A03315

Riconoscimento civile della personalita' giuridica alla ßCasa
religiosa Mater Misericordiae F.D.M.�, in Roma

Con decreto del Ministro dell’interno in data 10 marzo 2006,
viene riconosciuta la personalita' giuridica alla ßCasa religiosa Mater
Misericordiae F.D.M.�, con sede in Roma.

06A03316

Riconoscimento civile della personalita' giuridica alla
Facolta' Teologica del Triveneto, in Padova

Con decreto del Ministro dell’interno in data 10 marzo 2006,
viene riconosciuta la personalita' giuridica alla Facolta' Teologica del
Triveneto, con sede in Padova.

06A03317

Riconoscimento civile della personalita' giuridica alla Parroc-
chia ßSan Nicola di Bari�, in Montesoro nel comune di Fila-
delfia.

Con decreto del Ministro dell’interno in data 10 marzo 2006,
viene riconosciuta la personalita' giuridica alla Parrocchia ßSan
Nicola di Bari�, con sede in Montesoro nel comune di Filadelfia.

06A03318

Riconoscimento civile della personalita' giuridica alla
Parrocchia ßBeata Teresa di Calcutta�, in Grosseto

Con decreto del Ministro dell’interno in data 10 marzo 2006,
viene riconosciuta la personalita' giuridica alla Parrocchia ßBeata
Teresa di Calcutta�, con sede in Grosseto.

06A03319

Assunzione di nuova denominazione della Casa Generalizia
dell’Istituto delle suore della Beata Vergine Maria (dette vol-
garmente dame inglesi), in Roma.

Con decreto del Ministro dell’interno in data 10 marzo 2006, la
Casa generalizia dell’Istituto delle suore della Beata Vergine Maria
(dette volgarmente Dame inglesi), con sede in Roma, ha assunto la
nuova denominazione di ßCongregatio Jesu� (Casa generalizia), con
sede in Roma.

06A03312

Assunzione di nuova denominazione della Parrocchia
del Sacro Cuore di Gesu' , in Cosenza

Con decreto del Ministro dell’interno in data 10 marzo 2006, la
Parrocchia del Sacro Cuore di Gesu' , con sede in Cosenza, ha assunto
la nuova denominazione in Parrocchia del Sacro Cuore di Gesu' e
Madonna di Loreto, con sede in Cosenza.

06A03313

MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

Esecutivita' del piano generale per l’utilizzazione delle acque
pubbliche relativo al territorio della provincia autonoma
di Trento.

Con decreto del Presidente della Repubblica del 15 febbraio 2006
e' stato reso esecutivo il piano generale per l’utilizzazione delle acque
pubbliche relativo al territorio della provincia autonoma di Trento.

Il testo integrale del piano e' depositato in visione per chiunque vi
abbia interesse, presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio - Direzione generale qualita' della vita, e presso la provincia auto-
noma di Trento - Dipartimento protezione civile e tutela del territorio.

06A03357

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßSaniflor�

Estratto determinazione A.I.C./N/T n. 271 del 15 marzo 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Benedetti S.p.a. (codice fiscale 00761810506) con sede legale e domici-
lio fiscale in vicolo De’ Bacchettoni n. 3 - 51100 Pistoia.

Medicinale: SANIFLOR.

Confezione: A.I.C. n. 027705058 - ß0,15% collutorio� 1 flacone
da 120 ml.

EØ ora trasferita alla societa' : Pliva Pharma S.p.a. (codice fiscale
03227750969) con sede legale e domicilio fiscale in via Tranquillo Cre-
mona n. 10 - 20092 Cinisello Balsamo (Milano).

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A03374
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Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßAnzatax�

Estratto determinazione A.I.C./N/T n. 273 del 15 marzo 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Hyperphar Group S.p.a. (codice fiscale 03777940374) con sede legale
e domicilio fiscale in via Giovanni Pascoli n. 60 - 20129 Milano.

Medicinale: ANZATAX.
Confezioni:
A.I.C. n. 036303016 - ß6 mg/ml concentrato per soluzione per

infusione� flacone 5 ml;
A.I.C. n. 036303028 - ß6 mg/ml concentrato per soluzione per

infusione� flacone 16,7 ml;
A.I.C. n. 036303030 - ß6 mg/ml concentrato per soluzione per

infusione� flacone 25 ml;
A.I.C. n. 036303042 - ß6 mg/ml concentrato per soluzione per

infusione� flacone 50 ml.
EØ ora trasferita alla societa' : Mayne Pharma (Italia) S.r.l. (codice

fiscale 07129970633) con sede legale e domicilio fiscale in via Fiorelli
n. 12 - 80121 Napoli.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A03373

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßAfloben�

Estratto determinazione A.I.C./N/T n. 274 del 15 marzo 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Benedetti S.p.a. (codice fiscale 00761810506) con sede legale e domici-
lio fiscale in vicolo De’ Bacchettoni n. 3 - 51100 Pistoia.

Medicinale: AFLOBEN.
Confezione: A.I.C. n. 021251044 - ß0,14 g/140 ml soluzione vagi-

nale�5 flaconi 140 ml.
EØ ora trasferita alla societa' : Pliva Pharma S.p.a. (codice fiscale

03227750969) con sede legale e domicilio fiscale in via Tranquillo Cre-
mona n. 10 - 20092 Cinisello Balsamo (Milano).

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A03375

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßSulfametos-
sazolo þ Trimetoprim�.

Estratto determinazione A.I.C./N/T n. 275 del 15 marzo 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Benedetti S.p.a. (codice fiscale 00761810506) con sede legale e domici-
lio fiscale in Vicolo De’ Bacchettoni, n. 3 - 51100 - Pistoia.

Medicinale: SULFAMETOSSAZOLO þ TRIMETOPRIM.

Confezioni:
A.I.C. n. 022994014 - 20 compresse;
A.I.C. n. 022994053 - 10 supposte;
A.I.C. n. 022994065 - forte 1 flac. sospensione os 100 ml.

EØ ora trasferita alla societa' : Pliva Pharma S.p.a. (codice fiscale
03227750969) con sede legale e domicilio fiscale in via Tranquillo Cre-
mona n. 10 - 20092 Cinisello Balsamo (Milano).

Con conseguente variazione della denominazione del medicinale:
da ßSulfametossazolo þ Trimetoprim Big� a ßSulfametossa-

zolo þ Trimetoprim Pliva�.
I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-

sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A03378

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßLevocarnitina Big�

Estratto determinazione A.I.C./N/T n. 276 del 15 marzo 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Benedetti S.p.a. (codice fiscale 00761810506) con sede legale e domici-
lio fiscale in vicolo De’ Bacchettoni n. 3 - 51100 Pistoia.

Medicinale: LEVOCARNITINA BIG.
Confezione: A.I.C. n. 027060021 - 10 flaconi monodose orali 1 g.
EØ ora trasferita alla societa' : Pliva Pharma S.p.a. (codice fiscale

03227750969) con sede legale e domicilio fiscale in via Tranquillo Cre-
mona n. 10 - 20092 Cinisello Balsamo (Milano).

Con conseguente variazione della denominazione del medicinale:
da ßLevocarnitina Big� a ßLevocarnitina Pliva�.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A03377

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßAvancort�

Estratto determinazione A.I.C./N/T n. 277 del 15 marzo 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Polifarma S.p.a. (codice fiscale 00403210586) con sede legale e domi-
cilio fiscale in via Tor Sapienza n. 138 - 00155 Roma.

Medicinale: AVANCORT.
Confezioni:
A.I.C. n. 028649046 - ß0,1% crema� 1 tubo da 20 g;
A.I.C. n. 028649059 - pomata 20 g;
A.I.C. n. 028649061 - unguento 20 g;
A.I.C. n. 028649073 - soluzione dermatologica 0,1% 1 flac.

20 ml (sospesa).
EØ ora trasferita alla societa' : Intendis S.p.a. (codice fiscale

04542700960) con sede legale e domicilio fiscale in via E. Schering
n. 21 - 20090 Segrate (Milano).
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I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A03376

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßDiclotears�

Estratto determinazione AIC/N/V n. 344 del 20 marzo 2006

Titolare A.I.C.: Medivis S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale
in via Marmolada n. 4 - 20100 Milano, codice fiscale n. 11584260159.

Medicinale: DICLOTEARS.

Variazione A.I.C.: eliminazione, aggiunta, sostituzione di uno o
piu' eccipienti con modifica di biodisponibilita' (B13) - modifica della
validita' del prodotto finito come confezionato per la vendita - modi-
fica delle condizioni di conservazione del prodotto finito o del pro-
dotto diluito/ricostituito.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata:

e' autorizzata la modifica quali-quantitativa degli eccipienti;

eccipienti: da: acido borico 19,00 mg; gliceril-polietilenglicole
ricinoleato 50,00 mg; trometamina 6 mg; mertiolato sodico 0,04 mg;
acqua p.p.i q.b. a 1 ml;

eccipienti: a: benzalconio cloruro 0,05 mg; di sodio editato
1,0 mg; idrossi propil y-ciclodestrina 20 mg; acido cloridrico 2,10
mg; propilenglicole 19,00 mg; trometamina 1,00 mg; tilosapolo 1,00
mg; acqua p.p.i. q.b. a 1 ml.

La variazione degli eccipienti determina una modifica del
periodo di validita' del confezionamento integro da: 2 anni a: 3 anni e
delle condizioni di conservazione: da: 2 - 8 �C a: conservare a tempe-
ratura inferiore a 25 �C, relativamente alla confezione sottoelencata:

A.I.C. n. 034285015 - ß1 mg/ml collirio, soluzione� flacone da
5 ml.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

06A03381

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßPlactidil�

Estratto determinazione AIC/N/V n. 353 del 20 marzo 2006

Titolare A.I.C.: Novartis Farma S.p.a. con sede legale e domici-
lio fiscale in largo Umberto Boccioni n. 1 - 21040 Origgio (Varese),
codice fiscale n. 07195130153.

Medicinale: PLACTIDIL.

Variazione A.I.C.: modifica standard terms.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata:

in adeguamento alla lista degli standard terms edizione 2004
dell’EDQM e' autorizzata la modifica della forma farmaceutica e della
confezione:

da: A.I.C. n. 025627047 - 30 compresse 300 mg;

a: A.I.C. n. 025627047 - ß300 mg compresse� 30 compresse.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

06A03382

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßCarboplatino
Pharmacia Italia�.

Estratto determinazione AIC/N/V n. 356 del 20 marzo 2006

Medicinale: CARBOPLATINO PHARMACIA ITALIA.
Titolare A.I.C.: Pharmacia Italia S.p.a., con sede legale e domici-

lio fiscale in via Robert Koch 1.2 - 20152 Milano, codice fiscale
03004600965.

Variazione A.I.C.: modifica standard terms.
L’autorizzazione del medicinale: ßCarboplatino Pharmacia Ita-

lia� e' modificata come di seguito indicata:
in adeguamento alla lista degli standard terms edizione 2004

dell’EDQM e' autorizzata la modifica della forma farmaceutica e della
confezione:

da:
A.I.C. n. 032776027 - ß150 mg/15 ml soluzione per infusione

endovenosa� 1 flacone 150 ml;
A.I.C. n. 032776039 - ß450 mg/45 ml soluzione per infusione

endovenosa� flacone 450 ml;
a:
A.I.C. n. 032776027 - ß150 mg/15 ml soluzione per infusione

endovenosa� 1 flacone 15 ml;
A.I.C. n. 032776039 - ß450 mg/45 ml soluzione per infusione

endovenosa� flacone 45 ml.

06A03380

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßCalcium Sandoz�

Estratto determinazione A.I.C./N/V n. 361 del 20 marzo 2006

Titolare A.I.C.: Novartis Consumer Health S.p.a. con sede legale
e domicilio fiscale in largo Umberto Boccioni n. 1 - 21040 Origgio
(Varese), codice fiscale 00687350124.

Medicinale: CALCIUM SANDOZ.
Variazione A.I.C.: decisione C commissione (art. 30 direttiva

2001/83/CE), modifica composizione, modifica del produttore del
prodotto finito, modifica indicazioni terapeutiche.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata:

a seguito di referral e' autorizzata la modifica del modulo 3
come di seguito specificato.

Per le compresse da 500 mg la composizione varia da:
principi attivi: calcio gluconato lattato 2940,00 mg; calcio car-

bonato 300,00 mg;
eccipienti: acido citrico anidro 1650,0 mg; polietilenglicole

4000 200,0 mg; aroma arancio polvere 20,0 mg; saccarina sodica
20,0 mg; bicarbonato di sodio 1000,0 mg; saccarosio 850,0 mg; sodio
cloruro 20,0 mg;

a: dopo referral:
principi attivi: calcio gluconato lattato 1132,00 mg; calcio car-

bonato 875,0 mg.
eccipienti: acido citrico anidro 1662,0 mg; macrogol 6000 125,0

mg; aroma arancio polvere 30,0 mg; aspartame 30,0 mg; bicarbonato
di sodio 250,0 mg;

Per le compresse da 1000 mg la composizione varia da:
principi attivi: calcio gluconato lattato 800,00 mg; calcio car-

bonato 5230,00 mg;
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eccipienti: acido citrico anidro 3220,0 mg; polietilenglicole
4000 200,0 mg; aroma arancio polvere 30,0 mg; aroma mandarino
polvere 15,0 mg; saccarina sodica 30,0 mg; bicarbonato di sodio
1475,0 mg;

a: dopo referral:
principi attivi: calcio gluconato lattato 2263,00 mg; calcio car-

bonato 1750,00 mg;
eccipienti: acido citrico anidro 3323,0 mg; macrogol 6000 250,0

mg; aroma arancio polvere 30,0 mg; aspartame 30,0 mg; bicarbonato
di sodio 500,0 mg.

EØ altres|' autorizzata la modifica del produttore del prodotto
finito:

da:
Mipharm S.p.a., via B. Quaranta n. 12 - Milano;
Famar France, Avenue Du ChampDeMars - Orleans (Francia)

a:
Famar France, Avenue Du Champ DeMars - Orleans (Francia).

In ambito di armonizzazione sono state modificate le indicazioni
terapeutiche come di seguito indicate:

prevenzione e trattamento della carenza di calcio;
integrazione di calcio come supplemento alla terapia specifica

nella prevenzione e nel trattamento dell’osteoporosi;
rachitismo e osteomalacia, in aggiunta a terapia con vitami-

na D3.
Relativamente alle confezioni sottoelencate:
A.I.C. n. 005259015 - ß500 mg compresse effervescenti�

20 compresse;
A.I.C. n. 005259039 - ß1000 mg compresse effervescenti� 30

compresse (sospesa).
I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino

alla data di scadenza indicata in etichetta.
La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a

quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Per la confezione: ß1000 mg compresse effervescenti� 30 com-
presse (A.I.C. n. 005259039), sospesa per mancata commercializza-
zione, l’efficacia della presente determinazione decorrera' dalla data
di entrata in vigore della determinazione di revoca della sospensione.

06A03379

CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA
ARTIGIANATOEAGRICOLTURADI TREVISO

Provvedimenti concernenti i marchi di identificazione
dei metalli preziosi

Ai sensi dell’art. 29, commi 5 e 6, del regolamento recante norme
per l’applicazione del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, sulla
disciplina dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio
2002, n. 150, si rende conto che le sottoelencate imprese, gia' assegna-
tarie del marchio a fianco di ciascuna indicati, hanno cessato la pro-
pria attivita' connessa all’uso del marchio stesso e sono state cancel-
late dal registro degli assegnatari di cui all’art. 14 del decreto legisla-
tivo 22 maggio 1999, n. 251, della Camera di commercio I.A.A. di
Treviso con le seguenti determinazioni dirigenziali: n. 118 del 9 marzo
2006: marchio n. 204-TV, Cavagnari Luque Bruno - via S. Agostino
n. 16 - Treviso.

I punzoni in dotazione dell’impresa suddetta sono stati tutti
riconsegnati alla Camera di Commercio di Treviso che ha provveduto
alla deformazione.

06A03440

AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

Approvazione della delibera n. 191/06/CONS recante ßDisci-
plina della fase di avvio delle trasmissioni digitali terrestri
verso terminali mobili�.

L’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni ha approvato con
la delibera n. 191/06/CONS del 4 aprile 2006 lo schema di provvedi-
mento recante ßDisciplina della fase di avvio delle trasmissioni digi-
tali terrestri verso terminali mobili�.

Lo schema di provvedimento, sottoposto a consultazione, e'
disponibile nel sito web dell’Autorita' www.agcom.it. I contributi dei
soggetti interessati dovranno pervenire entro quindici giorni.

06A03556

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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